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Rom;» oelehrerà oggi eoa grimde aa-
Ui'»h& Yà'itotìm data. 

' ]Ji9 vii;ifj*kaaopìassiqui patriotiolm, o-' 
porale, militari, aOQ„ hanno prsao ap-

.oordi per mlervenire numirose alla eom* 
jnetnorajiio^je, òhe* riuscirà certamente 
"dagna dalla ,0(ipitftle,d'Italia. 
' %,» Giunta muttiolpilo ai roohorà alle 
dii« e ìaetU Jotù. 'inaitiua a ' Una rt>p-! 

''Iralin't'jjBzk dpll'eéeriiì^o,' a deporr^'nna, 
"jfl^cpnsj^^lla,' toroia', di .,Vittorió' Ema-, 
>iBU«la «1 Panihean. , 

Ipoi iftooompagnata dalla ateasa rap-
"'|flì«)«eutatìza;"failiiàre andrà.a ' PorlkPia 
'dove iSroWà' epllloràte la asanoiasioui 
.glt'ìàdin»; -e fé,,verrà appesa un» eoxf^at 
/diiilloio alla'lapide ohe ricorda i cadati 
''ÈIÀtta glorloka giornata. 

" ' ' Néll'itìle'rno' àéi fsniheoil staranno 
^'•.3i*fervizìoi daranta'lei cerimonia,''le 
/gcta^die 4i slttà, la alta tenuta; a Porta 
Pia guardie di città, di pubblica Bica-

ite^za,^^ oarabiniari si d̂ sporraono In 
,i9La«drfito,)p?anti .aiiavlapide, sotto alla 

. -quWa'ijirondaranno' «po t̂o an'l «fflolale 
•^d»i''Vigili'dol"goafa!on8idi?l ComiiDe « 

' quattòMioi graduati dèlio' steasi^ oriljo, 
ai ijuali saranno atBdate le HaiiàrerB 

Mm Am. ; . • • •• .•- • • ' 
'• ©li'kl'unni dhll'orÀnótrtìfio di T«r-

•riiinij òhe' ìn^'ervarrànno alla 'oarlinoaia 
U0H|Jfii lo'fo musica, phfoojloohsjrauno 
alla loro, ^olta^dl frobte alla lapide ed 
Ìunad^.i al cordone delle guarditi' b dai 

; T^È\ ' ' ' '' • ^ ' 
' , , ' ,*utii gli, eiiflo^̂  pubblici saranno jm 

baudiei;ati, il giorno,i illuiqinRli 1̂  sera; 
•nonei'anoa i oorcertl nelle'piazza Co-
io^Sna',' Agonale, "Vit;torio Sìménii'èlé, 

. ;,S.iiBS»apfivalli, SaDta,.,M»riap-m Traete-
' sere e piazzala della .Balle Arti, in via 

' 'Nazionale) >6'in piuBati'Termini. • • 
" Citt'iSite' sài'iiniiò le feate di Roma oa-
pitale, pelioommijmorare degnamint'e il 
p i ! grande avvanimonto del secoloÌ e 

•' la data dolFa òadiita de] poterà tempo-
, rale dui papi sjrà pur oammemorata in 

ogni,città e borgata d'Italia, ovunque 
cioè vive il riuordo triste delle passale 
servitù, fra le quali più posante e più 
'',!'i^.''0')f.'?»S<..&:ij^ aefvitil al giogo teo­
cratico. 

Il XX settembre 1870 non sola­
mente venne restituita-a libertà ed u-
nità la nostra patria, ma da quel 

, Jirornp t̂l,pe^_»iej;o vernano fu rivendicato; 
'••qaiud'isX'ùoheiiiioriM'i'taliai in tutto il 

"";B':;ndo'^'aN'ilérqu8ata'data è rimasta e 
rimarrà memorabile e sacra. 

J[ Itsi^cljamooi noi italiani sempre p'ii 
degni della simpati'à è del rispetto di 
questo mon4q,'['oivile,,, facendo'' oh« da 
Rami Isontipui ad eapatidatai la. luce del 

" progreàsd bedeflao e dell'a psoe e fra-
tillanz.*,. umana.' . *' , 

•;•;,;'fRA''pAOLO' 
Oggi Venezia 'inaugura solennemen.te 

l'effigie eternata nel brouzo, di Colui 
cha '.(1 .iBOnand^ipiù forte, ohe il papa 
stesso in Valicano, rassicurò le coacieuze 
dei' pójiòl! nelle opere d'i progrtsso », 
come ebba a 'd i re lo storico De Leva 

• ÌS'nWji ,*."*„ .m^m^i'sl^ils prolusione al-
l'Ùaiv^rsita di Padova. 

. ,,',òW ,coBB 'signiàoa questo monumento 
,1 ,6 ohe cosa rappr,esonta, p?r gl'italiani 

BOpratutio, Il (jrande-Servita ? '.' 
'Paolo Sarpi , ijappresen.ta . la santa 

^ .̂'beliiùne ,̂̂ ^ qnelW Chiosai,'òhe, sóostan-
dosi dai principi del' Vangelo, voleva 
asservire,e dominare,con,tutu i.ra.ezzi 
e a qualunque costo; e oggi la sua fi­

c à i a ' appare più' lundljndsa, e la sua 
mom'oria si ra^jviya pia'opportu'n», per­
chè,quella stessa^ Chiesi,, sUihonJa di 
potere, trama ai danni del suo,, paese, 

' e incauta l'alleata più fida ai suoi più 
tSfr'Ibili nemici.'Paolo Sarpi'è una pro-i" 
testa dunque contro le nefandezse pas­

sale tlolla Oliieia, a o nitro i priiaeuli 
tentati parricidi. 

Quel monumento aia quindi come un 
tacito ma soleimo monito alle' serpi in 
sottana, che oggi, dome doin ni, come 
sempre^ gli ttaliani achmooerAnno il 
capo agl'insidiatori di questo povero 
paest', ohe lia b aogiio di 11 lità di forze 
e d'intenti, non di gente ohe aspira a 
opinprometierlo, a indebolirlo,, a sfa­
sciarlo. 

Il ministro Martini intervistato 
La data dello elezicni non è anoora 

decisa — Proposte di leggi Sulla isltu-
zlone — Uè oondizioni dei maestri oc-
munali. •• • 

U ' direttore dell'^raWo di Como, 
approfìitaudo di una oor-iu ohe il mi­
nistro, della''pnbblioa istruzinnn ha fatto 
sul lago per visitare una sua figlinola, 
ha oUeautd dall'on, Martini no colloquio 
phe ebbe luogo alla stazione di Como, 

DI . l'ale colloquio stacchiamo dal-
VAraldo alcuni passi interessanti. 

— E la 81 reca direttamento a Eo-
ma? -p ha dpmandatp il giornalista — 
ili proprialinonto «tabilila questa famosa 
data dal e elezioni? Avranno esse luogo 
il 30 ottobre e quelle' ili ballotlaggio 
il (> novembre? 

_ —'Non dia reità a quel che si va 
'dioerldj). Cerio lo, elezioni non possono 
rinjoBUarsi alle (wlaude j gfeoìie; e se 
n'òn aaranno indette'pel 30 ottobre, lo 
saranno^ pel 6 o pel 13 novembre Quel 
'ohe'le asaicuro é ohe, di detormiuiira 
la data, fio qui il Consiglio di minislri 
non,'s'è ocoupatn, 

— A Roma Ella troverà ohi sa 
quanto da fare. Il Governo è stato da 

.qualche mese in qua' pareooh'O poripa-
tntioo. I disegni di logge'Hull'iairuzi' ne 
Ella intende presentarli subito? Sono 
,S88Ì g à pronti? 

— Sono pressoché ultimati e li prd-
, sputerò subito, alta ri apertura della 
Camera. 

•—- Naturalmente applicheranno le 
idee svolte in quella sua rioorduvole 
mirabile oiioolare? 

— Naturalmente. Il disegno di legga' 
sul riordimmpnto (Jell'istruzione secon­
daria, è proprio l'esphoaziona pratica 
dei oouoetti ai quali la' mia circolare 
s'mfo'rmava • D'altra parie le mia idee 
in malaria sono d'antioi data. Io le ho 
chiar.amente manifestate fin'da quando 
ero relatore .lei bilancio per l'istruzione 
pubblica, e le ho sempre difes-i. 

1— E l'insegnamento universitariof 
— Bisogna far le o s e un po', alla 

volta. Provvedere aucheairinaegnamaalo 
universitario, ohe davvero ha d'uopo di 
essere omenilatoj e vi provvederò tanto 
più volentieri, in quanto aia mìo desi­
derio vivissimo e stimi obbligo impre­
scindibile, ciocuparmi dell'islruziouo ele­
mentare. Questo cibo, deve essere di 
tutti; l'iuseguameuto universitario, qu-U-
I9,, siecondario medesimo, sono invece 
cibo di pochi. 

— Il guaio è che, l'istruzione elo-
meniare tropp9],è presso noi altri min-
ohevole. / . . , ' , 1 , ' 

^ — Sarà anche, In parte; ma giova 
che Ella punga monte alla misera con­
diziono dei maestri 'elementari io Italia, 
Non putensono. poyornmenle, indegna-' 
IDfpt? , pagati, , .pi talvolta — e non 
tanto di rado partropp.) —;• non sono 
pagati affatto. 

— Pare fino impossibile. 
— Ella ha rngione: mi è cobi. Si 

figari che in ceru Comuni il raiestro 
elementare è in credito di tre 0 quattro 
mila lire; co ohe significa ohe da più 
anni non ha riscossi il magro stipen­
dio., Coipe avrann J fatto a vivere qoe' 
pcverpui? 

— Saranno oanvpati..,. di fame. 
Il ministro sorrise; poi oontiuuói 

E poi, vede, uno dei nostri guai, è 
'istruzione .presso 'noialtri costa che 

moltissimo, quantu.nqua ( .maestri sieno 
.miseramente rot'rlbuiti. I Cijmuni « 
grandi e piocoli soho. stati' presi, da 
qualche anno, dalla febbre edilizia: 
hanno fabbricato, fabbricato e rifabbfi-
qato, spaaso po.r dover rioominoiiire da' 
Oî po. 

—, L'igiene. 
—^.iPreciaameule! Ella ha masso il 

dito, nop po^fo dir sulla piaga..- tfat-' 
tandosi d'igijne, ma sul tasto buono — 

.^\ afffettò ali oséervarp argutamente il' 
Martini. — Le condizioni vergognose' 
nelle quali rispetto ai precetti igiènici 

S'trov f a'io e tultsvia ai Irnvano m'ilti 
Comuni, I pu'ooli '<opraiutio ha e'Stretto 
ud una tnslawaiio ab 'tnis fiindame-
lìs. 0 Ire di che i Comuni sono aJdi-
t'itlura ol/erati dallo epes» obblig-itorìe; 
e non pochi non le possono s.ipportaro. 

— Óiustìssimo. Olii chu prova omo 
la l«ggo comunale e provinciale alibia 
bi»ogt)0 di non' lievi ritocchi, mi arri 
sohiaii a soggiungere. Vi sono dei Co-
munelU di poche diecina di abitanti, 
anche in Eranoia. Sjànoa 11 macellaio 
e il fornaio, ma — a si capisce — o'è 
il Sinda'oo. Sarebbe il oas.o ^i .studiare 
«ereuameiilB la questiono dei Consorzi 
comunali. 

— E.irae. Certo è che in questa feb­
bre di rinnovamento, come m altre cose, 
pur muovendo da uu ooncettif giustis­
simo, s'è p"rò spesso finito ooU'esagerare. 

— Difello latino. 
~ Vei'oi ma non meno difetto per 

queat'o. Si figuri, per rtithrlo ijh «leìnpio, 
che in>.un piccolo Comuni)'della Tospana 
e non ho ragione alcuna di non nomi­
narlo, nel Comune 'di. Mònsuminano, 
peluche la l^itrina di nna'sduola era 
stuta costruita non so più sa & pohento 
0 a levante, ' l 'hanno'fat ta 'buttar giù 
e l'han fibbrioata di pnovo,'spendendo 
~ iiamaginiamooi oiurquautò Utile — 
milleottocento lire,'E,'creda, non m'à 
riuscita a spuntarla. 

Ma se al Ministro nOn era riuscito 
di spuntarla — conclude il nostro col­
lega di Como — U treno invece,' dopo 
ess'er sbucato rumorosiimoiite'dalla gal­
loria di Chiasso, spuntava per davvero. 
Mi affrettai quindi ad aug'iir.iro atl'on. 
Martini il bdon viaggio e a porgergli 
grazie della molta cortesia e della squi­
sita affabilità, dimo'strate a mio riguardo. 

Chi non parlerà e chi parlerà 
Saraéoo' e Sonnino 

Il Torneo conferma la notizia che 
l'on. Criapi, durante la campagna elet­
torale, non proouiizlerà alcun discorso. 

Anche l'on. N'ootera taooià od è pro­
babile ohe neanche Uudint parlerà. 

Invece sembra sicuro Che il seoature 
Siraooo alla metà di ottobre farà un 
dlsO'irso di Opposiziono al Ministero. 

Si assicura anzi eh? il Saracco ha 
preso accordi 'éoii Sennino 'ed altri da-

, palati del Centro. 

GIOBNALISTA_E MINISTRO 

Al pranzo dell'istituto dai gi.irnaliati 
inglesi, raccolti ieri l'altro in Edim­
burgo, lord Roicbery,' neo-ministro de­
gli esteri d'Inghilterra, ha portato uu 
brindisi alla stampa, ' 

Ecco il testò di uno dei brani più 
applauditi di questo discorso umoristico, 
nel quale il ministro stabili ohe le sue 
funzioni non sono senza rapporti con 
quelle dal giornalista; 

« La prima occupazione del segre­
tario di Stato per gli esteri, è di ri­
cevere dispacci da tutte le parti ' del 
mondo, e io credo ohe questa è piri-
ra^nti Ù'ÌA dello nostro oooup.zioni dei 
giornalisti. Il ministro anzi non riceve 
tatti 1 telegrammi ohe questi ricevono; 
egli non ha nemmeno ricevuto, per e-
sempio, le informazioni concernenti l'e­
vacuazione dall'BgitttO che hanno' oir-
'colato questa seitimani nella stampa, 
(Bìsa pi-olungate): ' Certo egli fu vit­
tima d'una mancanza di trasmissione: 
VI ha un'altrk pratica del giornalismo 
che ogni di più si sviluppa; quella dol-
l'intervisla, e anche qui, dopo oh.) ha 
ricevuto i suoi telegrammi, il iniuiatro 
degli'esteri passi il suo tempo ad in­
tervistare. 

La stampi intervista dello persone 
eminenti, il rainisiio anche; solo la 
stampa, siaiiralta a pnbbliflaro dispaooi 
ed interviste appena redatte, medtra il 
niittiatro le redige lonta'mente, por pro­
durle infina s'Ito quella fórma speoial-
mente affascinante 'd^l giornalismo in-
gldse, ohe si ohiaftia un « Libro bleu.» 
{Hisa.) 

' • Dispacci, interviste; redazione d'un 
giornale, tali sono la rassomiglianze 
che òsietono tra le occupazioni di uu 
gioitnalista e quelle 'del minisiro. Ma 
qui ai arresta raffinila. Le differenze 
sono numerose e il vantàggio non è 
tutto dalla parto del ministi'oi oosibi- ' 
Bo^na bene'ohe quasli trovi sulla carta 
li noma dell'illlima isola'ch'egli ha an­
nessa; mentre 'i giorùaliàli' non 'oooOrre 
che si affatichino 3 tracciare nna fron­
tiera' attraverso ' a regioni sconosoiute, 
ohe.,, sono anoota di» scoprire, 

« Qualche cosa ohe ravvicinerà an­
cora i giornalisti e il ministro degli 
esteri, sarà la campagna d'Africa (n-
tra'presa dal prof. Garner allo scopo di 
rioonoBcnt'e il linguaggio delie scimmie; 
giacché quando queste saranno in con-
tatto'direito colla civiliteaziooo, avranno 
il loro ambasciatore, la loro sfera d'in-
fiuouza ^arà delimitata da atìa ooofar 
renza di Bruxelles, e lo loro opinioni 
0 i; loro movimenti saranno materia di 
reportaggio. »' " , 

Lor4 Rosebery fini riassumendo 'in 
parola più sona oi5 ohe secondo lai 
sono.il oaratt«r«e 1 doveri della stampa 
inglese;. 

• Interpretando il sentimento pub-
blioo, essa guida gli uomini dì Stalo; 
possa essa, per restare all'altezza di 
qnesto '"compito, maotanerai « .esiiza 
paura 0 senza rimprovero. » 

L'ARDIRE DI aUATTRO LADRI 
HI dr»iuiui«t l«!« i i i i«cf( i i l in»n(a 

L'arresto dei malandrini 

Domenica a Ro-na iti via dello Mu­
rane presso il Corso, quattro ladri pe­
netrarono nella casa della ricca signorii 
ohe ora assenta. 

Mentre preparavano il bottino, gli 
inquilini SI accorsero della loro presenza 
e urlarono al ladro-

La Dilla, aooors.- circondando la casa 
0 ohiudeniio gli ingressi. 

I ladri 81 rifugiaronn sul tetto: un 
inquilino, porto Pirani, li insegni con 
un fucile e hn revolver in pugno tra 
la folla che assisteva al fatto. ' 

Anche il dopttlato Do Riseis, quo-
store della' Camera, e le guardie munì 
cipali, salirono «ul tetto. 

Ott ' ladro ai gettò dal tatto su un 
sottostante terrazzo a.considerevole,al­
tezza. 

La guardia Deci lo inseguì 0 si slogò 
UH'piede nel salto Gli altri ladri face­
vano fuoco contro le guardie. 

Dopo una lolla accanita essi furono 
arrestati lutti quattro, ma non trova-
ronai 1 revolver 001 quali avevano spa­
rato. Tre di OQBtoro, fino dallo.aoorao 
anno, erano stati condannati a domici­
lio coatto; sono ammoniti 0 sorvegliati. 

' I ladri confessarono ohe cercavano 
denaro e non altro. 

LE GESTA DEI BRIGANTI 
in Sl&iiia e in Sardegna 

In una località prèsso Catania, deno­
minata Gorbin, dodici, briganti, pcenen-
.tarcnsi alla fattoria delijijgaoi- ^ rena 
imponendo al fattore dì, aijdaife 1^'por­
tar» riutimazion,» al propcietario,|di 
maodaro 50,000 lira,se vnla,vft eyì4fira 
le loro rappresiiglio. • 1 ,,,, 

La ni)Uzta,Benpesi tardi, le autorità 
di Catania avendo impedito la iraeajis-
aione dai telegrammi. , „, 

TTn dlipacolo da Cagliari alla / ! i -
forma annunzia che a Esoalaplano una 
banda di 40 malandrini penetrava,n«lìa 
casa del Yecp)iiu bauoulco oavalier Zedda 
e la dtipredava. 

Il canonico ^«dda fu sottoposto a 
orndeli sevizie, ferito e brnóiato' in 
varie parti î el oot'po. ,^ 

La sua domnstioa venne uccisa con 
una fucilata. ' '* 

Il banflilore Pala, ohe abitava Clolno 
al canonico, essoaduai aflacoiato alla fi­
nestra, fu fredilato con una fuollata. 
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La data storica. 
20 auttombro (1861). Muore in Ei-

renze Q. B, Nioooliai, sommo posta ci­
vile. 
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Un pensiero al giorno. 
la amore la violenza ohe si fa a sa 

stesai per renare, fji/loli,,non vale lue-
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al .lotto; 
«Sabato, ore 11 ant. — Oggi final-

monta ,ai decide la gran lite fra ,me ed 
il G'ivarnoi 0 mi.flà li?e 15,000. Q ma 
ne ruba ' t r e ! , > < 1 , 

' «' Sabato — ore 7 di aera — Wo-
veruo ladro I ', ' , , , 

i Penna e Porhioi 

A .LON2;,AJ:SQ 
LE FESTE DI DOMENJOi BEB ZOEIWTI 

Ieri il proto no ha fatta una delle 
sue — ossia una delle loro; dei proti 
— ommettendo uAa piccola filza di nomi 
dei presenti alla festa di Lonzano, che 
avevamo ricordato. Ed erano; gli avv. 
Schiavi e Ronchi, lo souUoro Flaibani, 
il signor Alessio Jaouzzi che fu prò 
digo di speciali gentilezze a chi rappre­
sentava il Friuli, l'ingegnere Pappati, 
ed altri di Udine; il dolt Reggio del-
ì'inclìpendente di Trieste; i fratelli Sep-
penhofiFer e il s'gnor Eavètti, figlio dui 
poeta, di Gpnzia; .1 podestà di Mon; 
falcono; il haitagliero Luigi Pettsrini 
di Luoiniòoo sul suo eetocimuno; e molti 
altri signori di Triesle,'Monfaloono, Go­
rizia, Gradisca, Oormons, eoo. fra 1 quali 
non p'ichi rappresentavano municipi, as­
sociazioni, alubs, corpi morali, eoo. 

Il numero dei popolani poi, accorrenti 
dai paesi vicini, andava aumentando 
man mano che l'ora avanzava. 

* * 
Il nembo ohe minacciava dalla parte 

di Cividale si era fatto frattanto cosi 
vicino ed era preceduto da un venticello 
cosi signiftoante, ohe le munse disposte 
all'aperto vennero sparecchiale in fretta, 
e trasportate sul granaio, oh'è l'am­
biente più spazioso dalla casa; e vennero 
pur poste al coperto le lanterne di carta 
per l'illuminazione. .' 

Questa operazione erasi appena com­
piala, che guiszatono 1 primi lampi, se. 
guiti prima, da un brontolare in lonta­
nanza, quindi da. più vicine e potenti 
scariche,'e la pioggia cadde a rovesci 
come un vero nubifragio, par una Nona, 
mezz' ora, cominciando quindi a dpcre 
score, finché alle i lioomparve, il aole. 

Intanto che fnori pioveva, oi si era, 
messi e tavola sul granaio, nn pfl'.sti-
ìpatl, nn'po' all'oscuro, ma tutti di i?uon 
umore e contenti di tro,vat0i in, ,una 
compagnia cosi lieta 0,1 simpatica, cosi 
omogenea ne' suoi sentimenti e nelle sue 
aspirazioni, u ,1 

Ecco la minuta del pranzo, stampata 

I su elegante cartoncino rosa, assieme al 
programtoà musicale e ad unlao-simile 
della lapide, contmemoca'ìva ! ', 

Antipasto -.'Zuppa'-«'Bollilo goarnilo — 
I Arrosto misto con insalata —• Kofmaggio a 
I frutta — Dolo» '-r- Oafti — Viao.n^uo ftiolano. 

Il pranzo fu ottimo e benissimo ser­
vito.. Il vino di ' Monfalcona squisito. 
Durante,il' prauzp esegui egregiaajeute 
il progiiamma'musicale la btaya^ofohe-
slrina di Gormons, ohe fu, applauditis-

?iuia. , , ^ . 1 
Alla fratta venne posto mano al 

bianco apu,roanle, a coi salti 44 turao 
doli e lo scoppio, allegro delle .botti­
glie", proruppero 1 brindisi, al Poeta, al 
Friuli..'ai'promotori ed organizzatori 
della' bella .ed ludlraentioabile .festf 

Il dott. Venuti l'icnrda il venerando 
storico conte di Manzanov, aaaeote; il 
nipote del- Poeta, «ig"»^ Angelo Antoni, 
impro^vipn aloan'. ve''i?i.,|i^"?,<'™''!'?<' ' " 
zio; l'avv, Pndroooa parla come rappre­
sentante di-Civjdile i'iJ'.signor, N|eder-
korn di Gorizia declama ; asaai b,9pe la 
Lu/rle di Balzan, ei è applauditiaaimo ; 
parla quindi oon quella fsrma Binaglianta 
che ooiioS(!Ì9ino,iio',Buar .scritti e conkobi-
liasimi ' cppo^tù, il, <l̂ i;i'w!iffjO,.amì'èt) no­
stro Giuseppe Caiirin; Guido Podraco» 
declama suoi vèrsi che Caprin di,po giu­
stamente stupendi, e ohe provocano un 
subisso d'applausi 1 li riprodaoi^'mo più 
sotto; parlano il 'dbtt.Regglo'di Trieste, 
il vaporando Q;. E. del Topce, i\Ì9iguor 
Carlo SeppeiiÈ'oJfar, uìi reip'preaelntante 
della •Società Gcliii6a' Eì^inlana>,. e il 
segretario der'Camitato'^'goriziano; Do-
nepìco Pei Blancp declama pur esso 
iei ve^'si'ed 4 apjJlauditO; e l 'on. So-
lì,mljergo proounoia le. seguenti patb'e: 
• Consentito clie anch' io che pli,re faccio 
Pf̂ Vie di una Soc età (la «Dante Alli-

f hieri ») che ai propone por scopo la 
ifiaslone e la difesa della lingua na­

zionale, e cioè la propagazione della ci­
viltà italica; - e"̂  la quala,-Sftpietà non 
gaard» con 4'PS«É(P'? "'S' W^ ""' ' ^'^* 
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simpatia quella manifestazione artiafcioa 
delle forme, dialottali ohs significa va­
rietà iieir unità, e oh'è , singolarisBimo 
pregio della lingua nostra; coasentlte, 
dm, anche a me, ohe faaciaruarsalnto 
od mi augurio a questo bella terraaella 
quale aperse glii ooohi alla luca il no­
stro genialisaimo poeta, il maggior poeta 
di questa antìòft Patria del li'ririji • . 
(Applausi). ' ' ' : 

* * 
QaandQ.aijleva^ooo le mense, il ballò 

era già óotìinoiB'tò;- o "la' bràVa otohestr» 
di Cjraolisv eolW suoàpiilké; viyaoi, oo* 
suoi vaitzer enlramanls e le sua ma-I 
zurko Beiitimtintalii dettèyu ll-plzisioord 
aol|« gamba piùrinitentìi 

Nei palchi di fiattSO ali'orohsstrà ^plc^ 
cavano hisllé wesóheo'chiare (oitóHéS i 
iSóri di eèfw dijlle btiliczafl oitiadine'di 
Trieste '«"dS! Friuli,'Miiiito «'renderei 
onoranza al Pott*. 'Tuti ' iatwrno'àl ' ta. 
volato «ple'faM^atttf la ' bsllez!!» robuste 
0 gli • oboW '^iviici' delle ' popolanéi fiori 
mono delicati ma'Meli*'meno «belli, ore-

. M u t i alle libere-àure del campi e sotto 
la iifoì:za'vivifloatricie dal' stiltìi;. ' '• 

. , . , • . * * • • , 

Pe,r l 'alta; aotvì«glÌBÌJià ' piilitioà era 
' venuto 'in jtéttóhà ' da' 'Gi-àdikoà il si­

gnor Capitano, # la.aioùVeza'i'pubblici 
età' affidata'Ùd |Utt 'affièiale' Subalterno 
di poliisià, iti tìbìforme, 'ed a qulittro 
gendarmi. Questo ara cloche si vedeva. 

' • • • • • ' . ' . ^ . • • I . - : 

* * 
Il sigpor Qopitanp, appsu» giunto la 

, mattiu», oragli lagnato pecche non era 
esposta alcqna bandiera .giallo-nera, ed 
aV9vs corrugato la frante al cospetto 
di oert» bandiere b'aueo rosse soimon-
tato d i , un ciuffo, di .verde edera; ma 
poi «rasi rabbonito, ei sembrava non ci 
pensasse più. Senonohè dopo il pranza, 
,forse p»r l̂ «ffeUo di qnalchB calie» di 
spumante, o per la molestia di (Jufilohe 
brindisi ritnastogll indigesto sullostomacp 
gli tornarono in testa quei benedetti 
colori impanali,» volle che si espones­
sero almeno ad ttila fiiUstra^ ' 

Intatti alle ssi iirticisi', litaidn e quasi 
vergognósa di trovarsi in una compagnia. 
ohe non la conveniva, outhparve ad usa 
finestra del granaio dulia casa jìiaoorig 
una bandiera glall.o-néra. ' 

Nessuno s 'ari accorto [irima ohe mau-
'oasse; nessuno s'accorse poi che ci fosse... 
Tranne il signor'.CapitanoI 

Oh, le bandiere oomandalel... 

* » 
Ecco i versi ballisaimi di Huido Po-

drecoa, letti al banchetto ed accolti da 
una vera ovazioni: 

Gft l'è hasstit Zorutt; nò tes Tishszzis 
Oha fasta'fagli l'esistenze ai éiora; 
Ma ÌQ miozz al lavorantz, ohe lis oampagnis . 
E'.fQoendl̂  di stdQts e di sudors. 

Da piezttl popuirè nassud; ma grand 
Ai si e jovad a luiaiuoso altezze; 
Parche la fuargo da i'inzQQ-uman' 
No cògnoss no miserie ne richozzel 

Ci rè naasut Zorutt, so ohoale tiara 
Sa cui noi splend il tricolor talianj 
Ma il poeto Zorutt eM'è.restai 
Per altezze d'ìnzon póoto.amàn, •' >. 

Luì l'i oiantat come i' dotavo U coi"; 
Per due amigo, e par msaun.stranlr, 
Par̂ è cho,iBoro rà2zls:'6 òonflna .; . ; ;i' , . : 
V inzoa 6* r à per patrio il raond intir I 

La iplanure lontauo, i montz, .il QÌ1, 
E do la graa nature Varmoaio, 
Pan doQade date la dolcezze 
E il seutìmént ohe l'è in te so,poesie. . 

' ' li popui che framiozz ai patimentz . . . 
' ' Vh pronto la satiriche ridado, i 

No l'estro di Zorutt dute l'arguzie 
Do so flioaofle Vh travasàds. 

E Zorutt l'à ciautat come un artlst 
Dea heleazis del mond maniorat; 
E Zorutt l'è ciaatat còrno il so' pópul 

' ' ' AlegrI BÌmprl e aimpri disperai. .. 

.Per chost cumò e' coucorrin d'ogni pari ' 
I furlaos d»' baontagno o chai del mar; 
A onora la memorie di.Zorutt, • • ..' 

• Momorio di poeto popolari .. 
' Per ohest oiimò Ift vos del nostri popuV-
, K'.rispuind a; la vos del so.cantor, : .. Cj 

Ohe r^ dat •impri.'un oiaiit a la ligria, 
'E une lagrima simpri"àt sò.ilolor. 

Il to'siuovo poeta, l'è compit; 
Co'tu diseVia: mi concedi il éil • ., 
Iste» che il biel sordi rî plendéht, 
Isteas oho lui'di tramonta'iraùouilf 
' Magari cussi no: coma il eopcll 
Nel mar do PiiiQnitì acompagnàt ' 
Da la grande armonio des • tos oaazCns, . » 
: Tu sas, 0 gran poeto, .tramjptat..,..;, ' . 

. Ma sera lis monlagnis del Friul, V, 
Como il soroii simpri al tornar.?i, ' , .' 
Ancia dopo il tramont, oteriiàmontri;'. ' ' 
La gloria, di Zorutt o* aplàndarlil 

,, , Noice. neaiamo.aqdatijprimà di jseta, 
, prima cìiie .ai. aooeudè8Sa^•ol,i'Itlinj,''.do-
. vsadq prendere a.Oividài'eJl ir'erió'delle 

• , ; , 8 , 2 o , ' , " ; . • ' ' , . ' • " : ; ' ' ; , ' ; ^ : - , ' ; : ; ' " ' : ' • ' , ; •' 

.;,,, Hd abbiamo lai<qiat'(). poù' ..dia^iiàere 
1 -gli. «traici.p^riBsiiui (Jai'iquali'oi .divido' 

jiquesto « iniqupj!''.opofin8 pòlHiOo'iPro-" 
.mèttwdopi' reoìprooaméiite,.ili. trovarci' 

..„-aamti riuniti noi prosaimP 'Niitile a 
;, .Gofizia, ,ppr, le grandi faste ohe là gen-

.tiie pjtW ji^eiriaop'so ^(ijir'à'allora ii»'̂ ^^ 
,^del ,Ì?fl^tft..,.' . ... "^.,' . . ' ' ' " " • ' •' '^ 

,, ..'.'i ,.^.,' ,i \. ti,cronista '• 

DALLA PROVIEIA 
0je reste di Coilrolpo 

Godroipo, 20 latterabro 
Battiamo il ferrp pra die è caldo, 
Oggi adunque si chiude l'iscrizione 

per quegli asini cho dovranno correre 
domanica prossima intorno alla piata 
delLapstro giardino, 

È noto ohe essi devono osaert di puro 
sangue friulano (come dalle lettere p. s. 
indicate ani manifesto e ohe qualcuno 
ha lotto,j3t«Mtoa siouresza. ed è al-
'trètiianto noto cho gli asini di pura 
tàziBft friulana si trovano in maggio­
ranza in quosio distrette. Tanto è vero 
'òhe S. M. il Ke, volendo arricchire la 
sua scuderia di un animale della fat-
tispeoieisi è rivolto per mniszo del suo 
p'rimo scudiere a Cod'roipo a lo ha trovato 
pròprio di suo gusto, ' 

L'asiiVo in purbla da Oddi'ilpPa Eoina 
ha viaggiato con un biglietto [li terza 
classa p.jìiuiito còli;. (ibKc ' l'òilore di 
una visita reale. ' ' ' 
' Quoi felice quadrupotlé ohe dalla mi­
sera stalla di un povero contadino piesò 
ali» reali scuderie, ha costato, t rasenr 
serie, rioercha, viaggi, òoo. ecc., la bella 
somma di oltre mezzo migUnjù di lire. 

Tuitn ciò ho voluta dir» per aastòu-
rare il colto pubblico e l'iuolita guar­
nigione ohe la Comraissouo, la quale 
oi mette, una cura speciale perchè gli 
asini Che óbrrarafi'rio intorno al giardino 
siano, asini friulani . di.,, p. s,... non 

pio di 8, Vito al Tagliameuto, patria 
della famiglia Sarpi, 

— Anoh» l'on. Solinibergo trovasi 
oggi a Venezia per assistere all'inau­
gurazione del monumento, 

S d e l e i i i I i n p t c i 8 ; » t l C i v i l i , Ci 
viene comunicato con preghiera d'iuaer-
zipne: 

Per circostanze imprevedibili e non 
dipendenti dal Consiglio direttivo, resta 
sospeso il trattoiiimeulo chu doveva 
aver luogo questa sera, e ohe sarà dato 
invece fra pochi giorni. 

I soci saranno nuovamente avvertiti 
con invilo personale. 

C o n e v r t i l lUiiiiiiCMli. A tuttp 
settembre oorr»ute, sono aperti i se­
guenti conoorai i 

Ad un posto di professore di piano­
forte ittol r.'Istitnto rauaioalc di Pironise, 

i Con l'annljo stipendio di lire 2000. 
j Ail un posto di profesaora di oorapo-
I slalonp nel r. Conservatprio di. musica 

di Palermo, Con l'anutio stipendio di 
lire'3000. . 

Ad uB postò di professore di armonia, 
opotrappunto a fuga nel r. Istituto mu • 
aioale df]?irènze, oon l'annuo stipendio 
di lire 2000. 

Per aohiarimenti rivolgerai alla r. Pre­
fettura, uffloio scolastico. 

LE MANOVRE DI CAVALLERIA 
mA l*li«ve e «lui ìjì'venza 

Abb'irap altra volta riportato dal Oiòr-
farà gran fatica a trovarli. E la corsa > „ale ai Treviso dell» notiztó sulle ma 
riescira più interessante. ' -' - -
. Ed pra esprìmo uu desiderio mio oh» 

CÌ;,«do;. sia quello doUa maggioranza dei 
cittadini; ed ft che /'asino sìaffetla SÌA, 
come alla festa del 21 settembre 1890, 
montato dal celebre..., Panigutti, sopra-
nominato il Conte Panigail 

Lui solo è degno di tanto oàòre ! 
Lui solo, vestito di gal», sulla groppa 
del destrier di BarUmina praaaataii-
dosi al Circolo con l'aria seria di un 
diplomatico, 4 capace di pruvooara un 
baooi»no indiavolato. Il quale poi rag­
giungerebbe il oolino,... se il Conta Pa-
nigai si lasoierà oadere a oipitomboli 
flpltp il aup venerandp ciuon 1 

" « l i t A n i o j Ì P B B I I O V Ì Ì A H I O 

(vedi'in quarta pàginài) ' 

Come ben disse il collega Quadru-
viensis del • Giornale di Udine • , quello 
oh» lavora più di tutti alla buona riu­
scita della festa, ohe vuole tutto,ordì- , 
nato » bello, che ha idea nuove, che 
ha tutto aott'ocohio, è 11 oapo del Co-
initulo, s'g. Libivdi. Ma io so ancora 
qualcosa di più, e ohe Quadrum'ensis 
Ignora. ' 

Ed è ohe in omaggio ai, tanti ma-, 
riti del sig^ Mburdi, ed alia,sue nobili 
iniziative ohe portano e portaraimo non 
pochi vantaggi,al paese, sia morali oha. 
matariali, ai è aostitnitp un pomitatp di 
rispettabili persona allo scopo di ele­
vare il nostro oarissimo e buon Liburdi 
a ben ..più alti destini ! 

Onore af'merito a..,, viva la grati­
tudine I 

,; i ) . f, :•: ' Minimus 

Vnrlo d i t c l u , ;In Tavagnacco,. 
ignoto ladro, introdottosi di giorno nei' 
cortile aperto di Caia,Caterina, vi rubò. 
una pezza di tela dal valore di lire 6. 

V u r t o . d i u n i k V i t c n o . In Rigp-
latp veaiierp arrestati P.ischiaaia Giu­
seppe .e Ppscher Giov. Battista, perchè 
penetrati mediante scasso nella staila 
delle.sgrelle Pivotti Giuliana ed Ange­
lina, vi rubarono una vacca del valore 
di lire 2,50. 

F u l B A i i u c i - o l u . In Erto Casso 
venne denuripiato A. G., qnala autore 
di una falsa querela contro Dalla Putta 
Geremia, per ferimento in proprio danno, 
mentre lo, leaioni riportate furono acci­
dentali. 

mmmt GITTADIHA 
X X . S e l t e i u b r e . Gli edifici pub­

blici 0 molte casa privata hanno espo­
sto; oggi le bandiera opzionali. La So­
cietà dei veterani e reduci ha deposto 
due corone sui tnouUmenti di Vittorio 

'Emanuele e di Garibaldi. 

« • e r f r a P n o l o S a r p i . È 
giunto lari a Venezia l'on. Cavalletto 
-vide presidente delladamerà dei depu­
tati, delegato coi cplleghi di Venezia 
'a i-appreseniareall'inaugurazione dermo-

(' numento»Paolo Sarpi, la Cawpra stessa.. 
i" ^^.^ L'ohr Seismit-Opda ha imandato 

da' iTérni';il segueute telegramma al 
"'Sindacò'di'.Venezia; •! , 
• *Eaptimendolei mio rammapiccnpu 
"'potermi.itrovarfi presente, assisterò in 
rispiritò alla grande solennità con, .cai 

Venezia, erigendo uà imonumentoa>Fra 
Paolo ' Sarpi; 'rivendica i diritti .dalla lì-. 
berta della umana coscienza e attesta, 
il progresso civile dai tempi mutati. » 

— L'avv. cav. Domanicp fiarnaba 
rappresenta oggi a Venezia il munici-

npy.re di cayal.leria dei Raggiménti Sa­
voia, Roma e , i w o a sili Piave e sul 
''Uven^ia.' . '. ' . ' , ' 

iJ'lSìevcito italiano del 10 andante 
contiene una lunga memoria sulla ina-, 
novré di avanscoperta, ohe gli altri gior­
nali hanno taciuta, o raccontate iueaat-
tament'a. 

Lu tirannia dello spazio non Pi per-
mettB,,dl' riportarlo tutto intero, mg sic­
come si fanno dei grandi elogi al reg­
gimento Liicca qui di stanza ed al suo 
comandante, na riferiremo la parte prin­
cipale; 

Dal puntò di vista strategico, secondo 
ì'Eseroitó, il tema dato'per lo thauovro 
di quei reggimenti fu tale che non pò, 
itrà avverarsi : di certo, non essendo 
ammissibili) oha un esercitò'stiianiero 
arrivi ad Udine senza voliere, da Udine 
fin quasi «.Treviso, un solo armato, e 
trovi .intatti; ponti a strade, mentre la 
distrdzione. dai ponti su! Tagliarnento 
e sul Livenz.a sono ostauoli e oaturall 
difese ohe danno tempo ad accorrere 
per difenderne i. passi. Dica phe, mono 
d'fflcilmeuto dol T'igliameato, è giiada-
bile il. Piave in parecchi aiti, s ohe il 
Livenza, avente, acqua rigide aasài e 
gorghi profondi, n p p ^ guadabile, nasi 
passa a nuoto.' .' 

Comanque siasi, è da oonvsnire che 
il tema dato fu .svolto. —- Luooa Ca­
valleria (partito Biaopo difetto.dai coli, 
conte D-) Sinnaz) — fece la parte di 
avanguardia dell'esercito, invasore, ebbe 
contro (a rappreseutare il partito na­
zionale) SavoiU e J^oma (ossia 10 Squa­
droni di nari comandati dal cplouallo 
Boselliiii. 

Di San Bonifs'jio Veronese il 31 a-
gosto i neri mossero piano piano verso; 
il Piave evitando Treviso a giliagendo 
col grosao a Spresianp il 25 agostp alle 
ore 3 pom. Parve avessero la mira pre­
concetta di volar aòoerchiare, la Ca­
valleria dei bianchi e tagliarla tupri, e 
questa manovra tentaroop Suo all'ai-
timp — Ma iuoea,giunto sui Piave il 
24, opcupò subite una fronte di,bau 20 
chilometri, cioè,difesa la.linea dal Ponte 
di Piava a Cima d'Olmo. 

Il 25 si ponpautrò verso Saaegana ad 
attese phe il supposto grosso dei bian­
chi avvanzasse, -frattanto tenendo testa 
agli Squadroni esploranti dei neri, ohe 
or qua.or là ai mostravano sulla riva 
opposta. 

U 25 sera, risolutamente ed inaapat-
tatamsnte assalì e vinse i neri, alla 
Priula e tornò a vincerli nella fazione 
del 26 mattina, a dopo iniziò la pre­
scritta rii;irata su Sadio. I bianchi ave­
vano seco una Batteria^ a cavallo, ,oha 
fece miracoli, i neri due Battarie. 

Il 27 fu giornata di riposo per.bian-
chi e nari. ; 

Il 28 e li 29,ebbaro luogo le fazioni d' 
Sacile. Il 30 sulla brughiera di Vigo-

, novo di Pordenopa biaochi e neri oon-
venoero alla Iiiì,vista finale, 

Anche nailp fazioni sul tarritorip di! 
Saoile i bianchi vinsero, per quanto, i 
peri abbiano agito sapianteiiiente di-
rptti, ma npn giuns.arp :a tempo. , . 

;Ii picoolp corpo dei bia,nchi, ohe a 
conti, fatti in precedenza ayralibe do­
vuto riescire perdente, se.tala non fu, 
certo, io deve ai suoi baldi .spblfttii ai 
^upi, non Diano valenti, ad avveduti con-
dpttieri, npu phe allàbpnlà.eraalatenzi 
dei pipooli cavalli sardi (di, cai iKoqa 
,è provvisto) i quali, a dotta di uu Lan-
oieraavveraarip si trovavano soiupre dap-. 
partutto come la prasapza di Diol... » 
e furonp l'ammirazione dei borghesi 

non solo, ma di qn.mti militari li vi­
dero all'opera, mai stanchi, sampra vi-
VRpi e belli. 

; Disagi a fati.oho sanza pari furono 
sostenute da tutti con eatuaiasmo, (orsa 
degno spio di impresa veramente guer­
resche, ma npn pertanto prpvaroiip che 
le npstre truppe sono atte e preparate 
alla guerra, e sono use al lavoro allo 
aparto ed individuala, vara baso ed n-
nino utils scppo dell'istruzione equestre 
militare. 

Dal punto di vista tatlioo ed ippipu 
meritano speoiala aocennp le imprase 
compiute dalle pattuglia ufdpiali, mas, 
sima quella del reggimento Lucon,. co­
mandate dai tenenti Costa, Da tor ­
nerà e Francati, le quali ben ooppera-
rono alla vittoria dei bianchi o ohe fu 
rono altamente iodate perii loro ottimo 
servizio dallo staaao direttore della raa-
maupvre il Ganeralo Cobianobi. 

La nostra cavalleria nella odierne ma­
nòvre sul Veneto (più che 4 anni cr 
iono sul Eeggiann) si mostrò na lccm 
plesso assai migliorata per mplli- ri­
guardi, 8 seguacs dalle nuovo idee circa 
la Indispensabile gran mobilità delle 
Sue triippai I òavalleggeri'et miiBtrarono, 
e forse più del lancieri, «sj-acavalleria 
sveltae leggera. Gli appiedamaiiti pome 
moschaltiari, quando,ne li ritennero u 
tili. se non assolutamente, neoessarii, 
furono fatti e, senza fare di; essi; il 
grande uso od'&buso du alcuno volutPj 
si mpstraronò cavalleria vere, ripeto, 
ossia Arma impettUosa, pronta' e ve­
loce, calma oocorrondo, ma rapida aem-
.pre, a non fanteria a. Cavallo li.. . 

ma tornando all'azione giiérregglata 
e lasoiando i oomttienti, dirò anòora'ohn 
appuàto trattandosi di manovre ili tre 
Carpi di Oavalleria, noti mancarono le 
cariche, e furono anzi essa 'parecchie 
sul Piave e sui Livòbza e tutta bril­
lanti I 

Assai notevole e degnu , di speciale 
rimarco fu la fazione dal '25 a sera 
al ponte Prinla, fazione che dia luògo 
ad un lungo inseguimento ai galoppo 
a diverse cariche sulla stradi Siisagana 
Sprasiàno. Ben 7 chilometri da b Squa­
droni di Luooa iff massa compatta per 
plotoPe, fororirt perobrei assai celerà, 
mente alla sera dopo che gli stessi ca­
valli avevano già lavorato e fatipato 
dieci ora al mattino e cioè dàlie 5 
alia 3 pomeridiano ed i diversi Squa­
droni erano giunti a gran trotto, per 
l'allarma improvviso a Susegana da di-, 
versi, acpantonamaiiti distanti talubo sin 
S'ohiiouietri I ' 

Ui congratuliamo obi preposti del 
/egg. Luooa & segnatamente col suo 
òòlcmnollii il conte de Sonnàz, il quale, 
colla squisita gentilezza iha. lo distin­
gua, si è guadagnato la generale stima 
e simpatia. 

M u n i c i p i o d i I J d I u e 
AVVISO 

Tassa sulls vetture e sul doihestloi 
Ruolo suppletivo li. 1892 

Con deoretP 31 agosto p. p. N. 2'3143 
dal R. Pretetio, fu reso esaoutivo' il , 
Ruolo suindicato che Uno da oggi vanne 
trasmesso all'Esattoria Oomunala por 
la relativa esazione, mentre la Matri­
cola resta ostensibile presso la Ragio­
neria Municipale. 

La scadenza di questa tassa è fissata; 
in due rate eguali coincidenti con quello 
dallo imposta fondiario dai masi di ot­
tobre e dicembre p. v. 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza 
suddetta, i difattivi v-rraiino assogget­
tati alla mu'te ed ai procedimenti sta­
biliti par la risoossione delle Imposte 
dirette dello Stato. ' ' 

Udina, 19 eetiambre 1892. 
Il Sindaco • ! 

ELIO MORPuaao. • 

ita. S o c l c t n C o m i c a C i r i i i l a n n 
a T r l e a t m , 

(nostra oorrispondenzu) 
Trieste, 19 aettambre. 

((/,) Malgrado il caldo, l'« Anfiteatro 
Eanice •presentava un ballissimn aapntto 
— zeppa la plat-a, zeppe la gradinate — 
soltanto la poltroncine erano scarsamente 
occupate, ir uumeroao pubblio intervo-
nutn, ai coinp.meva oltraohè di mollia 
simi triestini, ili altrettanti friulani, ohe 
qui come ben sapete ce ne sono a migliaia. 

All'alzarsi del sipario, il pnbblipo pro­
rompa in una grancle,ovazione e i filo-
di;ammatiai ringràzianp. 

Quandp si principiò s recitare — tosto' 
alle prime battute — l'ilarità si fa viva: 
è un ridere continuo. 

Oti fé poo e doi son «asse; del'vo­
stro Lsiteuburg, piacque da'oiteaàfondìp. 
.Sono tre atti graziosi, conditi da." spiritò 
di buona lega, con un dialogo viVaóe.-
Ancorché la commedia non sia stata 
scritta direoante, pura vi si è nptatp 
dalla modernità, cesa ohe tanto 'a'a'tta-, 
glia al ganere oha ai vuole pggi. 

Inquanto all'esecuzìpue debbo since­
ramente dichiarare ohe ben raramente 
si sonò intasi dai dilattahti oosl'diaiiii 
vòlti pomo questi dal vostro Ciroólo 

i filodrammatico. 

Lo signora SaoeoiBaaij Dastofanis,« 
Zinant, hanno repitato la loro parta cò^ 
tobta naturalozzu da sembrare provette 
attrici. Nulla io loro che diào9ti;.as«e 
l'irapaooio ò la paura ohe habnodì sò-
litp i dilettanti., . 

Degli nomlniiChl più ohi meno,furcBo 
lotti enconiiati, tua 1'eròe della «erata 
fu Policarpo di Bert. Accolto flap dalla 
sua «PrtitaopPttii bell'applauso'di »a-
luto, ha fatto smàscallaré dalia risa: 
spacie nella farsa fu di una comioiti 
irresistibile. 

H.0 opBtatòdurante laBommuàit'dieoi 
ohkiaat*, sènià gli sòopblid'applButìfoho 
intesi fra gli atti. La farsa poi ha fu­
roreggiato, • , . 

Da ciò potrete dedurre ohe la .serata 
friulana , ha corrisposto piehamenlò,'e 
olia il vostro Ciroolp filpdramtìiatiOb s'è 
fattp veramente onore, " ; 

', I j u , c (» l t lvu i j lo i i i « è i e ! ( e i - r è a l 
«rÌoC!óii4(l. Oott rooéhtrspnténza'.jiòb-
blicata neìU Oàssagibne Uniùa, la cfer'te 
Suprama ebbe a coufarmacs. lamtaaima 
eh» poinmattB, p,pntra,v8nzipna,,,fore8tn|a 
non solo colui pha,«vendo dla'spJatoluu 
terreno soggetto a vinpòlo, aiiliia ' pòi 
oohtinuati) a• coltivarlo, ma' anchytìòllji 
che abbia coltivato un terreno viooplato 
senza averlo; precedante^wnt'* ,d!»so,dato 
e, quantunque, ,da altri .stato cpljìv^tp 
j a preoadauza airimposiziòiiediel.'-vin­
colo. E inoltr» rfteìinò , là Càajaziòàe 
che il gi'udioeifianaia nod'può'ésaniitìàre 
a* il-terreno fu giiistamante, o ìmaào, 
compreso, par le, sue oondiisioai, nell'a-
.lanoo stato d«bitemeiite pubh.iiòatp dai 
i terreni vincolati ['quando tali .eóoe'zioni 
ndu 'si sono fatte itàfói-e 'a «u'ò''Ìempo 
davanti il Comitato forestale «'il>Glin-
sigiio diStatPi ,..',... i t,y, . j | | 

•jiiidÉ'à, I)illeg;iiard!edi'pittà;'¥on'n8 
ièri 'aireatata' Venturini MarlB''"d'àtìni 
65 di Udine, perchè autrloe !(iel ' ' toto 
di due fiaschi di yluo in. danno, dal.p.iz-
zicagnolo An.lonlp, i3ala .in via,,]^aolo 
Sarpi. . , • ' ' y ••' " ' 

P c p l a r i c o r r e n z a . d e l X X 
s e t t e m b r e la Banda,,(,)ittadinA ese­
guirà allo prò 7 ppm. sptt> ifi Loggia 
Muoio PHIÓ' il sègua'ttt'p prograà*4i: ' 
1. Màrcia Reale ' " ' Gibèlll 
2.''Si,nfouia «^Lai Prè "aux-'iii .i!)i 
,, Clarca f,. ,,•<,(. .,., ,;.•;,,„ u, Hprold 
8. Valzer «Nel paese della ,..,;•,.,,. 

canzoni » B^ijirhach 
4. Coro « Assediò di liaida-ÌB Pò.tiella 
5. Eiuale IL « I Pèsoatori"dj ' • 
' Perle;»' ,' • Bizet -
6. Polka ., ; . N. N,. 

' Viel ì io 'ul- ' p r i v a t o . 'Insegnante 
elementare superiore dà' lezioni a gip-
vauettiphe debbpqp presautarsi all'esame 
di apamlssione alla Spupl^ Tacnipi} e a 
Ginnasio, 

Rivolgerai all'uffiòio' iel'Friuli! '^ 

,, B i i l l e t t l n i , p e r , pa<Kcìtì,'tp^0-' 
r ' ov la i r l . ' Presso la oartolarie ^laroo 
BardttSoò, in Mòroàtòve'òóhìp e via ba-
ivour, si trovano in vendita i bollattiu 
per ,pacchi ferroviari. ; ,i 

Osservazioni meteorologictiè 
stazione di Udina r- R. Istituto Tééiiico 

19 - 9 - 92 ore 9 aljore 3 p. oro 8 p.j giot. 20 
Ifar.cid. a 10 
Mtcm. U6.lt) 
liv. del mare' 
[Tmido rolat"' 
StstQ.di olilo 
Aiiqua cad. m. 
§(airoaioaa 
J(vel,Kiloia. 
Tarm. Qontigr. 

7643' 
' '69 

9.Ber. 

al .6 

754.8 

ij,iQr, 

aó.3 

'751.8. ' 
69 

saraqo 

.,E . 
19.1 

786.5 
'"48 
Befano 

E 

Temperaturafmasaìma 25.8 
(minima ''Io.3 ' ' ' '•.'.,;, 

.Temparatua minima all'apa t̂o 13.B ;,,, ;.; 
, Telegramma meleoripq, dall'Ufapio ,pen-
traledi Soma, ricevuto alle prò 5 ppm. 
del giorno 19 Settembre 189^ 

Tempo probabile 
Venti dabpìi.spePia|meuté,.:sattetttriP-

naii e oà.lirià,'cielo vàrio oou nebbia e' 
qualche leggero temporale.; 

IN ONORE Di KOSSUTH 
pel novantesimo oom|ileanno 

dall'eroa ungherese 

ToHno, 19 aattambra. 

Sono arrivali ^ T o r i n o 20'deputati 
indipendenti del Parlamentò ungherese, 
per là onoranze da* rendersi à Eoasuth, 
Noi pomeriggio'gli•prasentarouoi[un in­
dirizzo in, nomo del partita, indipaudanle. 
,̂  li Siudupo di.Tprjpti^ ha, i,nvi»tp .sta-
mii'ne'nn inazzò di fióri a K'issuth. Que­
sta atìr'àfàoC',imiiagnWtPdàlla'G'iUUÌià, gli 
presetìterà le felicitazióni in nome-del la 
. P i t t a l i 1 ; . - ; . • • . - • . . • . : ' l , ( . . ! i j , ; . i ,. ' 

, .(Koasutb ha , r ipetuto, .w! ' 'w!pl , di­
spacci^ dali'II.ugheriai da Ciropii'"gari • 
bfildinì'a'liberali d'Italia. , ' ' ' 

' Ripevatta alle 2'pprdarid.', ii'depiitati 
•ungherese.", ' •'•-' •'' ,','>",ii . ,J. '• ;,' 

Lo storico Thaly-gli'prasputò le .fa-
lipilazipnl pai npyautesitnp.aup.iOQippla-
auno, la aome del pirtiiio ialip«aUut9 

http://U6.lt


IL F R I U L I 

8|<iella popolazione niagl8ira,'e uno splen­
dido albam nonteuento l'iiiili rizzo fir-
mato/dftiìl^,000:iper«(iife..Siigginiii«,.ok«': 
rtIn|He»«SMn:q|(ilrtà(;H.:,pé!>",gli iibghe»' 
real.mlllf j&iiii!yaj|ìati^(p.aU Kiate, è 
Btit» •t('Stit'òiti4'«gii"uiVghere8Ìr da Kos-
siit t ' l iImbiutali pxaSenti,. dieae, sono 
oonjraWl A "̂ pji<,»r*àarrttiiBè il nuovo o-' 
r a t i » . aóirUifghsWa par l'anno ohe ai 
avvicina al millesimo dalla viia nazio­
nale. 

Kossutli risposa oha non attribuiva 
alla sua persona la manifestazioue di 
affatto ricavata, ma alla devozione verso 
l'ideuk'di tutta la sua vita (ii(è, all'in-
(Jipi.'udtazB Compi.ta nazioiiala varso 
cui ^davoiii) iténdeca con perseveranza 1 
popoli dall'Ungheria.: 

Oggi- la Iì/ptilBiBÌooe degli ungheresi 
ti repheréi dal aindaoo a ringraziare, in 

« i ; ' l k ' ' CittUé" àw Torlboi dell'ospitalità 
accordar»'.dKtreat'annl ià Kossnih. 

L'i8truzie|||l^ejiier;t£ |̂̂  all^ t̂̂ ito, 
^ L'amnjinisv̂ zuHm provinciale IGI-

'3*t'|R^r!'t'[\'' •''''•' ' '. v'" l 
...j,j§flfi<fpnp,,(iaj,Roma!, .̂  , , . 
" Al ministero dell'ìsti'Hzibnó pnà dirai 
compiuto li lavora di preparazione lo-
gMàiviiilbmin-iatroKoijhiliSiiottaaegre-i 
tarlo opog^ijipo. nel.pofloet'to di affi­
dare l'istr'uzióao''ela'moutare'allo Stato. 

Però l'attaazloila' di'-tale Idea fondii-
mentaleiilnpnpterdbhé.ilBJiirimedièta'igrtt-i 

•vissim»' speaa) oh» i'*r&rlo non 'pu6 éo; 
•slisiieéc';'cittinaii'tìmaiidìitìdola'' a-tempo: 
indeter'ii™'à(ò',"8r-i)è'n'se'rà'di 'doordi'iia'rel 
ad essa tutte le anccesaiva diaposizioni 
chi» valgano a prepararne l'applica-
zione. 

"'• JTràttanfS una legge speóiale rifor­
merà la amminiairazione provinomle 
scolaatica. Saranno conservati, perchè 
non gravano ani bilancio, i consigli pr<j-
vinCiali scolastici, soppritni^adò. paréc­
chi provveditori, la piirproseaza in tutte 
le Provincie rappresenta un inutile sa-
crifloio, mentre uno «pio, può.:funzionBre 
cumulativamente piar parecchie. 

Un'altra legga rìtaigliorarà - sensibil-
mente il Monta pensióni degli insegnanti, 
rendendolo meno illuaòrioj: 

A quBsio proposito il governo non 
può accogliere i voti di alcuni nuclei 
di maestri, ohe caldeggiano una taana 
scolaste» a beneficio del Munta pan-
aioni, mentre la.tassa sarebbe in con-
tradii|ion#"òol-6prìnàiÌ!ÌÒi dell'iatruzlone 
obblifatolìai.sPi'?".,..'i'il .S ,. .;:; 

del presidente Carnot 

Dalle innocenti indiscrezioni di un 
v«cohlo cameriera dell'Eliseo che fu al 
servizio di tutti i presidenti della r-i-

f ptjj)bli'9.#ip-àpéle'i' W' Thisrs a .Garnot, 
i,,il,!('2'|pljM,dJ.| Parigi i stiii'o \nj'esao'Mn 

gradò.di fornire ai suoi lettori alóiini. 
detiag i curiosi relativi ai viaggi loro, 

Vedendo come Carnets-si;.presenti; 
tempre in tenuta correttissima, ala 
dopo. aoquaz2oni formidabili, sia dopo 
gioÌMiilSjaiUolfi'tóflOliverijiat.* twis i i 
di credere che egli viaggi con un guar­
daroba tale da riempire un vagone. 

, ,,j. Nieute di tutto questo; Oatnot è l'or­
ai dina iu persona e la .sua valigia i àem-
,,Ìjre pronta. 
•OS- Tre abiti neri con panciotti e calzoni 
i'iaadatti: dodici camicie inamidate chiuse 
Ktnoa ad un» ìii uu.iìiittjc iuom vi hanno 
.«dalle sepàrà'zliirii" inletrigeiiti ohe impe-
''"disoono toro di sohlacolar8i:l'unaanl^al-
' - t r a e di demolir» la oorrstta rigidità 
'"•dol colletto; ire grandi, cordoni della 
li^^Legion d'onora, acoadandb spesso ohe la 

pioggia tràftforiat in colere ametista, il 
colore rosso del moerro ; quattro pula 
di scarpe a yurnoe; calzo e cravatte a 
dOEzitteis una dozzina di paia di guanti 
bianohV-a due bottoni; quattro cappelli 
di scià completaiio questa fornitura di 
viaggio; — a p^rte un servizio com­
pleto di toeletta .ohe sta nel vagone 
di viaggio a portata di inatto, accanto 
al lavabo. 

Tutto ciò è chiuso in due semplici 
bauli: la lingeria in uno,, gli abiti nel­
l'altro. Il cameriere, in un momento, 
prende quello che deve e presenta al 
p.idrone quinto gli occorre. 

Bei predBoesaori di Oarnot, l'ex-pra-
sideiit» Grévy non psrraise ohe .li fa­
cessero degli studi su di lui come viag­
giatore, per la gemplioe ragiono ohe 
non viaggiò mai, sa non per andare a 
passare un ihaso, dttejB auqh9.itr8,,oom,6 
fece nel 1S85,. nella villeggiatura eli 
Mont'spus Vaudrey, E allora, ai capisce, 
portava una guardaroba di biancheria 
e abiti ohi! Tieinpiva pareooUl bauli pre-
fiìittti jiazVènteinBitlB"'" dilla signora 
.Qrévy.,, . . , , . : .;, , :. •;••,;.., 
i.Mac-Mahon viaggiò''plirepo|iie volte 

.attraverso alta j^ràiioiu j'^gli ora sempre 
n,eil'a sua nnlfuridlii'di'màSeBOiallo, men­
tre tre altre uniformi complete riempi­
vano una;baule,,,Bgii era da! res.tosem-
plicisainio : a una cosa ci teneva; che i 
giiaritl bianchi fisserò sempre d'una 
ffeàcht-zza iibnlaoolata. 

Thiersfa II più originale di questi pre-
•aidenti -viaggianti;: bepohè: abbia ! fatto 
un sol viaggio."'Egli: designava, capo 
per 'Capo gli' ubiti dhe gh, si dovevano 
mettere nel baule; il suo ordina era di 
una minuzia indicibile. Dettaglio nnta-
vole ; portava sempre oon sé il suo 
piccolo letto da campo, stretto, con un 
sol materasso: su questo stesso letto 
moli a Siint-Gcrmain, Questa partico­
larità l'ha aiioha la regina vittoria 
d'Inghilterra obo, dovunquo vada,porta 
con sé i l sno letto, non potendo dor­
mire su di nessun altro. 

Thiera non piirtava mai il frak in 
viaggio; la auà redingote col bavero 
.tfi'Ppii alto e le maniche troppo lun­
ghe era proverbiale. Nesèuno vide mai 
Thiera In guantiì i l . primo presidente 
della repubblica francese non fece mai 
uso dì questo ornamento inutile; vivace 
comò era, benché avesse 76 anni, colle 
mani ohe S'mpre aiutavano le parole, 
non si sarebbe sentito a suo agio colle 
dita rinchiuse in juàine di pelle. 

NOTÌffllSlOISPAGCI 
«DEL MATTINO 

I parnellisti e I' « Homerule » 
i; Lìm&rich '(•/S ~ | leji fuvvi 
ùu iiieéting.' Wiiria'ài'''Kidmond 
dichiarò clie i parnellisti non 
accetterebbero alcun progetto 
BMÌV Home rwfe che non com-, 
prendesse^ Isi, liberazione degli,, 
irlandesi imprigionati per de­
litti polititìi. 

Uno scontra di treni 
Valenza W — Un treno ca-, 

rico di ghiaia urtò nel pome­
riggio alla stazione di J i l lex 
il treno viaggiatori diretto a 
Livron. 

Yi sono venti morti e jiume-
rosi feriti. 

m S O L t E T T I N O D[EL Î.it% B O R S A 

Hliraglia a Vienna 
Vienna i9 —• Oggi al Mini­

stero degli esteri vi Iu un'altra 
adunanza dei delegati austriaci 
e ungheresi assistiti da tre pe­
riti col comm.ìViiraglia accom­
pagnato dal cav. Danesi per 
co.ntinuare. M diséussionè sulla 
.questione della .clausola; dei 
vini. 

Gomsre commercialQ 

Lione, 17 settembre. 
Nella .sconta saltiràiinai oomprelori 

oomlnoiavaii à njostrare.qualcheegìlanza 
nel procedere .oltre 'ai, loro approvvigio­
namenti di materie prime, ma, in pre­
senza della continuazione del rialzo, 
hanno compreso dhe s'incamminavano 
per falsa via, e nella gran maggio­
ranza si sodo rimessi In questa setti­
mana ad intraprendete, nuove opera­
zioni,- ciò ohe' produsse una grand» at­
tività nelle transazioni, la quale aa'rebbe 
Hftta ancora inaggioi'e, so non si fpsse 
arrestata, aia per iàdeflcenzà di; mer­
canzia dlsponibile,.,siu per rifiuto da 
'pàrt'e dei detentori di vendere a'OOH-
sepno del le quantità importanti di tìieroi,; 
. Il, fatto »ero è che non ci sono più.' 
venditori, e quelli ohe si decidono a se­
guire il mercato, non lo fanno se non 
con molta parsimonia, persuasi che non 
hanno che da guadagnare temporeg­
giando il più ohe possono. 

fu' questa ooodizione, il rialzo nòto' ha 
fatto fatiòt^ a progredire, ed intatti 
nella settimana fu d i f r . 1 a 8 per le 
sete fine Jl tutte la provenienze. La 
grèggie chinesì, che erano rimaste tanto 
teiu[io stazionarie hanno fìnito .ooll'ea-
sero rioonilotte nel movimento, e se ne 
sono trattalo in questi ultimi giorni 
delle grandi quantità, con un aumento 
di fr. 1 a 2. 

: ' GIUDIZI! AMERICANI 
^ s u I n i i M b l i l i c I t à 

Barnum. «La via della ricohezìa passa 
attravo-80 l'inchiostro della atarapà». 

Bonnar. «Sonodubitore della mia im­
mènsa fortuna ai frequenti annunzi». 

Franklin. «.Figlio mio, fa affari,colle 
porsene che fanno.dello inserzioni nei 
giornali: tu non perderai mai nulla». 

SteWarl. « Sono gli annunzi ripetuti 
e òontinaati ohe mi hanno prooufato 
ciò che posseggo'•». i 

Tliomeus (il rioob milionario). « Il 
commerciante ohe ai nostri giorni sde­
gna di servirai della pubblicità, o non:è 
pratico, 0 uou capisce l'anima del tempo. 
Esso, mette il suo lume —- se ne pos­
sedè uno — tanto sullo stàio dell'egoi­
smo che non gli farà vedete) mai una idea 
pratica, 0 che. sarà facilmente spento 
dai tumulto dal combattimento della 
vita,ohe passa sopra. Un ta| uoijio si 
conòsoe dalle sue azioui senza spirito, 
senza magnanimità e senza liberalità j 
vegeta meravigliahdoai del succèsso de­
gli altri e lamentandosi dei suo duro 
destino. Il gioriìale è par I' uomo indu­
striale quello ohe è per il cieco il senso 
dell'udito. 

Vanderblll. « Come può il mondo sa-: 
pere ohe voi avete qualche cosa di 
buono, se non Io fate conoscere! » 

BtijATTi .ALESSANDRO gerente respons 

UDINE, SO Settembre, ÌB92. 

Ré,u.!dltn ' 
v.ttal. 5 */t coQtaatl 

> fine meoe aprile . 
'''Obbligazioni Aaee Kccles. 5 •/» • -
„' Ol lbl l tcazlanl 

l'errovie MeridìouflU ex. coup.. . . 
'"'• • 3 •/, Italiane 
^̂ 'Fomliaria Ba&ca Nazionale i */• -

:.,' " ' • : • - 4 7 , . 
-!H - 5 •/() Banco di Napoli . 

Fer. Udine-Pont 
Fonilo Casaa Riip. Miluno 5 7, . 
Preatito Proviuoia di Udioe . . . . 

Bilfiòà.NàiiìòBali .!•; . . ;>. . i ( .; 
! . U * d i s M n e , , . _. . . . . . . . . 

• PòpOlai'a.KioIlKia.'. . . . ; 
. ' 'Coop'eratiT«;:UdiaoBe . . . . 

Cotonifìcio Udineaé , 
• Venato 

Società Tramwi» di ìJJ#ne.".'^l'.^-
• ferrovie Meridionali,'. . ' . 
• , , « Mediterranee . . . 
' • 'CBMII»!- '« 'Hftt l i i i ' te ' i ' . . ! ! •; 

!;F(«<ioi4; ìi. ,i; • V . . .fi lii ehq^iii, 
dermania « 
Londra « 

iilAB»ki!«.,.a!Banoonote,,,.-.,,... • 
- ' N s p é o t t t H^v<. v';''v'',-'.-'--''-'i.'.-i 

V l t l m ) d i s p u c s i 
CiiiuBura Parigieu coopoae . . . . . 
Id. Boalevards, ore 11 Vs pom', l ' i 

Teadeuta bnoniisima 

12set 
96.70 
95.90 
96.-

«07.--
28».— 
487.— 
488.-
470.-
45B.-
BOIi.— 
100.— 

13 sett. H sett. 
95.76 
96.96 
9 5 . - , 

95.76 
95.95 
96, 

16 sett. 16 sett. 
96.(i0 95.91 
BG.80 na.io 

95.— 

307.— 307.-
289.— 389.-
487.— 487.-
438.— 488.-
470.— 470.— 
460.— 460.-
607;— 606.-
100.— 100.-

isBO.-r-1860.— lasc­
i l a - , 112.— 112--
112'.- 113.-, 112.-
3 3 . - 8 3 . - 33.-

1040.—1040.—1040.— 
233 283.— 238.-

8 J . ^ 
687.— 
639, 

10(1*75 
128.10 
26.17 

813.— 
20.70 

S7.-f|jf'87.— 
«68'.-"669. 
640.— 540.— 

iiog.?o,. 
128.— 

103.75 
«u.—, 127.00 
26,17! 2(1.18 

a.l8.«/j 2.18.-
*• 20';74i '50.70 

, 92.421 92.35 

307.-
269.-
457.-
48S.-

17 «eli. 19 salt 
98 25 98.15 
9S.40; 96.35 
96.— 95.r^ 

307.-
289.-
487.-
488.-

470.— 470.— 
4ti0.— 460.— 
506.-- 600.— 
100 lOO.-

1366.— 
1 1 2 . -
113.--

8 3 . -
1040, 

23S.— 
••87, 
666: 
5S7.— 

.108.70 
123., 

Ì6.15, 
.218.--
l'.20.?X 

1355.-: 
113.--
112.— 

83.— 
lO'lO.-
238.— 

87.— 
667.— 
539. 

10.1.70 
128.10 
26.14 

5(17,90 
'20.70 

92.90 92,45, ,92.40 

20 seti 
98,35 
96,45 
91.— 

307.— 

_l 

30?.—; 807.. 
289.— 289.: 
487.—: 487.— 487.'/, 
48H.—' 488.— '-' 
470,—, 470.— 
460.—' 460,— 
60B.— 
100.— 100.— 

18601-
lia— 
112 . -
3 3 . ^ 

1040.-
238.— 

8 ? . -
870.— 
6 4 2 . -

108,60 
127,90 

26,18 
217,60 
: 20,67 

'93,30 

1365,— 1365,— 
112.— UJ. i~ 
113.—; 1 1 3 . -
8'3cr-D3,— 

io4();'-i-1040.— 
2 3 3 . - 238.-^ 

87.— 10.40 
(i69.— 670.— 
641-— 541.— 

488.— 
470.— 
460.— 
606.— 
1 0 0 . -

103,60 
127.9Ò 
28,12 

an.'A 

:20,a5 

93,40 

103,35 
127,90 
i 36.10 
217.'/, 
20.el 

93.52 

Prezioso avviso 
Si previene che si ò, pubblicato un foglio 

col titolo : ift'rocoio acientifiso, in coi vi sono 
fedelmente: trascritti oltre i cento reconti 
attestati fra :ctirtific4ti'modici e lettere .; di 
ammalati guariti da svariate malattie segrete 
come; ulceri, bubboni, bruciori, incontinenza 
d'orma,' catarri vescicali, arenelle, scoli e 
restringimenti uretrali, moUì . dei quali 
ritenuti anche da primari medici, incurabili 
perchè cronici di oltre 80 -uni I ma che 
però non hanno potuto resi-stere alla provvi­
denziale virtù me ticamentosa dei Confetti 
ed Iniezione Costanzi. Detto,foglio lo si ha 
gratis a semplice richiesta in tutte le 
•farmacie depositarie di de,tti medicinali, e 
nello:tìtabilimeotO chimico-farmaceutico Co-
,stiiiii!i ili Napoli, via Mergelliha, 6. A U lino 
presso ir farmacista A'ugufito l l o s é r a 
alia Fenico Risorta. 

Prezzo dell' iniezione Lire 3, con siringa 
indispensabili) a becco corto igienica ed 
economica, L. 3,50; e dei Confetti per 
chi non ama l'uso dell'Iniezioie, scatola da 
BO, lire 3,80. Tutto con dettagliatissima 
istruzione. In provincia, aumento di e. 75 
per le..speso postali. (20) 

Ci«;lit(l fi g l i l n c r l o . La véodila 
per le famiglie àl',,Gàff4i, Porta si fa 
aijjihe nel portitó ànhessO alfa ofialleria, 
con , iìigresso tanto..dall'andito verso 
Meroatovecchio qìikntò dalla Riva: del 
Castello. 

1..' lustrazione 
dol 

PRESTITO A PREMI 
Bevilacqua La Masa 

avrà luogo II 30 oorrenle 

ÌKB" he vincite, si pagano in con­

tanti dalla Banca' N'iz;onaIe. -jga 

LE OBBLIGAZIONI 

costano l i r e t S . A O cadauna 

si vendono dalla Banca Nazionale 

dalla 

Banca Frateii! Gasareto di Fr.sco 
Via Carlo Falloe, 10 , - GENOVA 
; ,0 dai 

prinoipaliBanohieri eòambiovalute 
nel Regno 

Una Obbligazione può vincere 

400,000 lire 

H Bollettino delle Estrazioni ;, , , 
viene aempré distribnito QAÀTiS .: 

Collegio-Convitto Bolzoni' 
Nei locali(ji& ooDupati dall'lsUtu >a U ngai'elli 

Bologna via S. Vitale 
Pensionata p^rciU ttU'ìe{ti.U'iiuèrsitari 
HÌVttitoVO p r o f . . U t tuFO BoEsElftMl . 

SouoleEjainentiH.Teonlohfl, Qlnnasiali, 
Lioeall, di istituto TacniooREQlE. 

Posizione in'antevolo. — Trattamento si­
gnorile e snperiore a qualsiasi elogio, — 
Istruzione ed eduiiaziorte civile, religiosa, 
nazicnido. — Allievi delle più ricche, ari-
stocriiticbo, stiraaté famiglie d'Italia. Vi sono 
inoltri- : 

_ 1, Una scuola intavnazidnale'di Com' 
meriioconmsegnanddèliaSvitiera, ìedesca 
e francese. ' " ' •"• • 

S, Una scuola préparator'a a tutti gli 
Istituti militari coi'rài^liori insega iati che 
vaìiti Bologna,': ' ' : . 

L,eiionial mns'caj di scherma, di equita­
zione,'— Gite d'istruzione. -

11 Collegio risponde a tutte le esigenze 
delle pili rie he famiglie. 

Le elementari infer.orì sono affidate a 
valenti maestre. , , .; 

Alle scuole ìnternei'.'sì .accettano :jinclì.B,̂ . 
alunni est-'rni. Durante le vacanze continuano 
le lezioni. ' •" 

Inetta annua dalle SOO alle OOO lire. 
Chiedere programmi alla Direzione. 

COLLEGIO COMUNALE , 

lllTOlilO EiiMiLE li 
Castelsaiigiovaiini 

Ijinea ferroviari» i' 

Milano-Stradella-Plaoenza 

Scuole elementari, tecniche,gianasiali, 
cogli esami in luogo per le licenze es­
sendo stati) il Colbgio dal Ministero di­
chiarato SEDE5 LEQACiE DI ESAMI. 

Nelle vacanze autunnali pri*parazione 
dei giovani ai esami di riparazione e 
di ammissione a tutti i corsi. 

Clima saluberrimo — Pensione mo­
dica — 'Vitto sostanzioso ed abbondante 
—. Bducazione acclarata — Villa in 
Briunza e, graiidioao locale per i bagni 
di mare a Diano Marina. 

Speciale riduzione pei Agli dei Segre­
tari Comunali. 

Per programmi o sohinrimeiitì rivol­
gerai al S ndaoo o al Direttore. 

Prof. D. Glov. Maria Ferrarlo 

Acqua di Petanz 
earlionica, lilig;», 

neidiila, 
gaxoisii, antieiihléi^^iiea 
molto snperiore alle t iph j 

e, Giisshubler; :,. ;. 
eoosllentissima acqua da tavola 

Certiiìcatl del Prof. Guido Bacoeili dì 
' Roma, (iél Prof. De Q.ovanni'di Pa­

dova e d'altri. 

Unico conoeseionacìo per tntta l'Italia 
A.. V. »/knn» - Dd lne - su­
burbio Villana, villa Mangilli. 

SI vende nella Farmaois e Drogherie.. 

Pietro Zorutti 
P O E S E E ' 

edite o)| Siiodite 
pubblicale setto gii aneploi dell'ÀcadomliCiìi Udine 

2 volumi con illustrazioni ' 

presso le cartolerie IH.. Bardusco 
(Unica edizione completa) , 

_ .. _..ll»_li:» ,© ,, 
Volendo la spedizióne franca a do­

micilio nel Sogno aggiungere òéritesimi 
6 0 . , , ' - : i ; " ; : ^ - . . . ;-..̂ ^i ..;, 1 
... Aoq,uÌ8tp da farsi pel pro.aajpao oan-
tenario del poeta. i , , ;,. \ 

I VINO E O O O " 
Ki Invia Cu§8Ìgnacco, all'ostoria, 

dei'Carìerinó Vendesi Vino bue- j 
illssimo da pasto a Oeiit. a W a l 
litro, Vendesi.inoltre Olii? di pura , 

. olivaflnissimoal, l . ? ^ l al litro. \ 
kv'TBiriMri-j,.,..,...Wtt-,̂ î rT-ìiii»r-' jty..jiia«i«^ 

Successo,- Successo rVSÉcépo 
, Il non plus 'ultra dei sncoeSsi'l'oitènB^^ da 

ultimo il sig. A. Cansseau inventando "' 

•' " L A CAFtM»!!^' 
riinedio •sorprenderùé^e l i i r a l l i l i i l e per la 
distruzione, completa degli incomodissimi 
•qùantoJsohlfosi scarafaggi. 

I risultati otlennti ooll'iiso della polvere 
Cafardiu; superano di gran Inng^jjnelitdegl 
altii preparati che trovansi in commercio. 

Chi orna dunque la pulizia dove sema 
alcun indugio porre, nel borsellino BO cent, 
recarsi all'UtQcio Annunzi del nostri Gior­
nale, via della Piefottura, n, 8, Udine, e far 
acquisto d'un Spacchetto dellii predetta pol­
vere. 

^YM^ 
Per terminata locazione i'Sot-

toscritti mettono ; in ' -v endita 
tutte le merci esistenti _ nella 
loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo al puro 
prezzo di costo. 

Avvertono inoltre i loro 
olienti di Città e Provincia che 
il negozio Filiale di via Paolo 
Canciani continuerà ad essere 
assortito splendidamente in tutti 
ì generi di manifatture di seta, 

:fllo, lana e cotone. 
Udine, 1 sottembre 1892. 

Fratelli Beltraine 

5 VESTITI PATTI ? 
2 da lire 1 4 « lire 4 0 . @ 

i TESTITI SU MISURA ; • 
# da lire « * a li«*e 1 8 » . P 

i SACCHETTI TELA, ORLEANS. ì I 
ALPAGAS E PANAMA J ! t 

da lire 4 a lire 94». 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI l 

Pietro Marchesi successore Barbaro j 
UniNE - Via MeroatovocoUo, di fianco al O'a» Noovii, 



l t " F T U lì f. I 

lie inserzioni per Jt Fritsìi ni rf-evono esclteivaweulìs flesso l'Amministrazione del Gioyiiale in Udine. 
ÌBM " W V 0 ~a^ D T A J * i P t D/lT\Tf!AFllJ'^'tì*PÌI''" •"'•"' «nparon»!"!»»»!»^» dovréWia Mterc lo scopo i!i o(('u ma-
1 i 1 M D 1 O ' i d " ' ^ V ' ^ ' " " ' * ' " ' ' ' ' ' ' " mi>l"l'>; mi. invoco nioUinlfii knh' cHlwo' clm iiffillti da rriJlnttio 
1 , g - 1 I *M i r % I - H ^ B^ segreto (I!lout\o(ragje in genero) non giiardano che a far SfMtlpìii'iro ni più prèsto rnpparflO?» 
\M %J Mm R B. 5 R a '«ad del mata i*!iii li tomiehla, ini ohi) disTriiggoro par sompro o rai|icn!mento la «•numi ibi- l'ha 
prodotto; e per ciò fare -'"doperiino astringenti dannosiaainiì alia NaUnl»- f>r,i»pi-ln ed a quella dfilla 'n>^»l<^ iiafloMiiCM. Giosuè.-
Milo tutti i giorni a auoUi cbii ignorano l'osistonza dóltè'jpi»H«lc'ilÈl'Pro'es'Tora HlGl PORTA doll'uriiversitii di PKdova, a dalla 
»nJe»it»no noVf i l» che costa l i r e a. 'l'i'.. * ' ' > • . • . . ' < 

Qtltate | i l l l» le , . che,,contaijo,ormai t^ontndue anni di sncceisi incontestato, por le sue^ continuo e pprfcllo •gusrigioi|i doijli 
- I „ - - . . . ^ i I ^ L . . . ^ u . , A l i d i ^JkVt rt A \ * < I . n l^ A l i A A l n « I • > I I 1 A V « Ì Ì \ r l r \ t ^ n H S I i K r w v r ^ f t i i l Al D Ì É S » 1 l 1 m n i \ fk i r C l ^ n f* # * \A / l ì j^^ '^Hf^ l i t i ] E ^ T Ì I ^ t l t c4 Ì I I I ' I V ^ T I T i f i \ di Pisa, l'unico, o vero rltaodio chi' i scoli si roceitti dhs croni'ci, "sotio, Como lo attéjta il valente dottor l laainlnl • ,i . . 

ssd'itiya gnorisoanp ^ rn i t lon lmoi tn dalle predetta rodatile (Bleunorraitio, catarri uretrali, o riìstringiWPAli d'orina].'fm''l'i«l|i'l<)<ltti) i 
IllEWK 1-A Ì I A I - ' A T T I » . Ogni giorno visjio^iiredico-cdiirurgicha dalle 1 allo 3 pom. Consulti anche per corrispondo za 

® mm mkmmimmt^ A '''"' ''' *°'" ^""n""'" Oliarlo Gallomi 'di liMilano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
&S<«9 ?sT T I T V T V T T J A li"", N.»3, posaicde la fc i l r l» o ni»i t I»tpalo r l o e t t » dello vare pdlol.3 del Pro-

0» " * * ' T r * * * ' ' * * ifUDsore ÈflGl PORTA 'doU'Univtrsiìi di Pavia. 

lnvian.lo vaglia postale iti ÌASVK S aljl Farmacia A n t n n l o , Ti-woo successore al d a l l r a a i l — con Luboratorio chimico 
Via Spsdati, N. 15, Milano — BÌ ricevono franchi nel Kogno od annesterò : Una scatola pillole del Professore I , U I B I «"«r»» e un 
àacene di iPoivere ijje»-acqua saditifa, coli'islruziOn'o sul modo'di'nsiirne.-

RlVKMJlTOftl i la I J d t n ^ lFa)ìris, A., Comalli iP,j-Fdippuzzi-!}j»tM)i< « Li Biasioli farniapia alla Sirena; r,torlxin, C. Zanetti 
e Poni»ni fairhisètill;'l*lc)««fc;'Faritiftcìa C. ZanoUi, G. Hiirravallo; *»!•«, Farmacia N. Androvfè ; T r e n t o , Giuppoi|i Carlo, Frizzi 
C.i'Simtei't 8il»mni»o, AHinovioi VeneiclM, Botner; I ' I U I M C , G Prodram, Jackol V.; IHIinno,' Staliilimento C, Erba, Vii Mar-

- - ~ • - •• •- •' — " - " '""' '•- '- N 18; Iloilta Via Pietra,'N. 96, 
, , „ , . , ...j ._, Botner; I ' I U I M C , G Prodram, Jackol F.; IHIinnoj 

sala, N. 3, e sua Succursale Gallona Vittorio lìWMIaCle, N. '72, Gasa A.̂ 'Mnnsoai e Corap., Via Sala, 
e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

P%"^ 
Una ohlonia folla e fluente è degna oorona | La barNIed i oapejli.aggiungejto all'uomo 

della bellezza | aspeitodiiiellozza, di'forzaadlsenna>.. 

'^4i i«^«^«§^#^83 

è i(i Giornale cliOiOffiq i uuggion vantaggi per il pubblioo congiunti colia maggior 
coBVonieuza di prezzo. ffl 

l'ff II 'l'iratikt-H i n i i p o r t a n t e ini continuo aumento. — Esco il mattino, e ai ^ 
spedisco collo pi mio oor̂ o ferroviarie: non può quindi ossero prevenula da nessun ^ 
altro giornale,' • ' » 

T a ' P o v a a v o v n n i / n '"f<"''»a sollecitamente, î oi telegrammi uf(i ia'i * 
XJcl X m, »U V CI. UiU^Oi „ (.Q{ ui^it, telegrammi suol ^arfcoljii'che lo 3 » 

giungono s|iio a oia tarda della notte, di tuiti i t^itii.Uut.voU. _ , m 
T a 'Pai'aatrai'an'j'ì *""' ""'«loul! e corrispondenze pBrlico'ari, dovuti ^ 
JJa X c l S c V U i a l l A e * jj scritlori compttenti e di prim'ordiue, rìt'Tae ^ 

con fedèltii; a illustra con considerazioni o co'mmcnti, il movimònlo politico, i<w 
economico, linanzurio, scientifico e lettfrario dell'Italia e dell'estero. ™ 

I a f>avaaviivr,n>ra ('«'iWi'ia. ruf^ouli,, romfnzi, fra cui molti i 
XÀO) A C l S o V C i . a u / i a i |,j.,g,„aii ojpifessamontc senti! per il Giornale, I 

' varietà, ecc. ecc. scolli in luodu che r escano por la'fiimiglie una lettura dilettevole ' A 
e sana. , ij 

f a ••PùKaiawot'fifirjn ' ' '''"'''"' ™" °"™ *> ' """ "'" ' ' '° " ' "" ' i "" , J J * JTo lOKYOiaUZia mi'ogricoituia, la quale costiluisco uno dei {{ 
maggiori interessi del uosiro paese. , , , f) 

T n T>n«ci„^^r/^i.r,-.,Br>» >li» notizie, con cornspondomo e telegrammi, 
J L a J t ' e r S e V e r a n Z a ^^Ua corso di caValU » di tutto io varietà dello I 

Spo(-(: scherma,'ginnastica, velocipidismp, r̂ gttte,i,<;«p. ecc. ., , , 
T a P o v o u T r o v a T i i / a "'^'•iiiwa i;attWiono,d,ol„ i\ul)bl(CO, ^suli;,nipor-,„3 
XM l :eiSeVerdUi5<*ti ,„jmlti l la sua l lu tor lca €omiiic«:o(»(e( ,S 

diretta da uu pei sonale speciale, pralico, lulelligautn e disinteressato. Con rassegne* H 
.' et telegrammi qnmidian', ossu.ragguagliu stia'au.iamanl,0 ilo)la Dorso e doî  Mercati a 

dellUriierno e uoU'lieioro. lispouo i prezzi degli «ffoiti pubblici, dei valori hnpnziari ,A 
' e industriali,'uelle bete, dei Oolbni, del Csreali, dei C((loniali, bpiriti, Carbuni," 3 
'Olu'o l'otrom, eoo. «cc.i pormoduc)ic chi è abbonalo al Gtornalo nou ha bisogno ^ J 
d'incontrare altro speso ptr essere esattamente e prontamente ii.fo.mato. | 1 

: La • Perseveranzat i:,f:^T.^r""'"" *•""""*"'̂  

|)ÌTl"'a'Ì3Uon mercato, i 
perchè, mentre In l i l l a u o costa sotameiUis «.. »» aWaimo, fniri di Milano,-J 

' in >(titla II n e ^ u o , nOn costò ohe »J. »» aWatmO' % 
b'invìano Numeri di saggio O r a t i s a ohi ne fa domanda, S 

larario fcrrowiario. 
Fdrténsa AiVM ParUttss ArrHn 
DAWiniH A VHIHKSIA DA VKN&lU ' Atmum 
M.I 1,60 a. 6.46 a. D. 4,65 ». 7,35 a. 
0 . .4.40 a. 9.00 a. 0. 6.16 a. 10.06 a . 
U.* 7.85 a. 9.16 p. 0. 10.46 a. 3.14 p. 
t). II.IB a. 3.1B V D, 3.10 p. 4.46 p. 
0, I.IO p. 6.10 p. M. 0.08 p. 11.80 p. 
0 . 6.40 p. > 10.89 p. 0 . 10.10 p. 2.26 a. 
T), .^.Oip^ 19.66 p. 

0 4 Xmtm A PONTEHBA DA FONTaHBA A 0DI1H 
0. S.4» a. 8.60 a. ' 0. 0.2 1 a. 9. IDI a 
D., 7.46 8. 9.4D a. 0. 9.11) a. 10.55 a 
0. 10,8U a. 1.84 p. 0. a.ao p. 4.6«p 
D ; tóti p. 6,69 p. 0 . 4.45 B. 7.30 p 
0 . 6.26'p. 8.40 p. D.̂  8.27 p. 7.6IÌ' p 

_ - -̂  ^ ̂  - •_ ; -
— , T f „- — f 3_ ^ = ^ = K n i ^ ™ 

,, DA,UI}n(8 
IM. • 8.46 a. 

A TancsTE DA TBIBSTH A qoiaH ,, DA,UI}n(8 
IM. • 8.46 a. l.m a. 0. 8.10 a. 10,67 a. 
0 . ' '7.61 a. • l l . U a . M. 8.10 a. 12.46 a. 
M 8.83 p. i 7.24 p. 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
0 . ,6,80 p. 8,45 p. 1 M. .8.06 p. 1.30 a. 

T>K UDlHa A GIVIUAI.» DA CIVIDALB A iiDntH 
M. e.— ». 8.31 a. 0. 7.— a. 7.29 a 
M. 9.— s. 9.31 a. M. 0.46 a. 10.16 a 
JM. 11.20 a. ,11.51 a. -M. 13,19 p. 12,50 p 
0 . 8.80 p. 8.67 p. 0 . 4.30 0. 4.48 p 
M. 7.84 p. 8.02 p. Il 0. '8.20 p. -,?•** » 

DA ODIMK A VOBTOQIT. DA PORTOOa. A UDuta 
0. 7.47 a. 9.47 a. M. 8.42 a. 8.56 a 
M. 1.08 p. 8.85 p. 0 . l.J« p. . , 8.17 p 
oO. 5,10 p. ^.la p. 1 U. 6.04 p. 7.16 p 

JU'ACQUil̂  CHiniNA SIN 
m» •»•«-•»«— ci . . ; ' - • , .•V(/iff'jnoi'5 "iaiii ( 

è dotata (li (ragt'anzi deliziosa, jmpBiliSoe immediatamente la oodata dei Ym 
Boli 

e della barba noti solo, m'a Bé agevola lo sviluppo, infondendo Joro foféa e mor­
bidezza. - - Fa aoompunra la forfora ed aasicura alla glovì'éWia tìiiil'"liièBl|t'eg. 
giunte oapigtintura fino alla più tarda veoehiftia. , , , , , . 

SI vende in fiale (llaoons) da lire 2 « 1.50 —.In boHiglle da un lllfo oìroa lira àSO i 
Deposito generale: A n f u l o M l g o n e o,C.'via Torino, '12, ttnanò ' ^ 

e da tutti i Parrucchieri, Profumieri e.Fafnjaeisti. ', 
A Udine da Enrico Mesoni chincagliere I A Maniagoud» SilvioKBorang9,,t8rniaciiit«' 

'» Protoni Potrozti, parracohiori j A Pordenoncda Giosi'pjjo T»»'*). nogojiaate 
» Francesco'Minisini. droghiere A.Spilimbergq do E,if)fl»ndi o.Frat. I^psc 
» Angeloi'FabriS, farmucjsta |, A Tolmeizo da Chiujsi, jarmBota(k,, 

SIROPPO n»iKslli3UI<^n per indilli se^'-eto e 11 ..ifili la più ostinati agli altri sistem 
di cura depurando il' sanane L 5 -

'lNJKZlOi?Je,~ANnGONORR01C.i I. 3, PILLOLK L 5, per gonorree le piiS ostinate, 
gOcoetta 0 perdite brani he, 

UNGUENTO, SOLVENTI'- per glindolo ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali guariti 
senza siringa e candelette !.. J ~ 

SOLUZIONE par guarire piaghi d'ogni tpoc 0 di malattie secreto r< centi ed inV30chiate 
da anni L. i3(~ 

Bmedi approvali dnl comigbo superiore di samlà del Ministero m Boni! 
PRIVATIVA GOVERNATIVA .d U. ' KWA, Mdano via P,»ssnrella, 2, visita e cnnsnl a 
' per lett. 'L 5. A scamo dt falsi/iiMzwni oiigere sui rimod' "'f i.struzioni la firma a 
' imannitB.iTBìKiJA. iDopositiigonerali pei farmacisti in Mibino, presso lo stesso » . ' toi ion 
, ) e, la ditta Carlo Erba, 0 succursale f,irmaoia C. Erba sotto i nortici Gilleria V. E ohe 

spediscono i'rimedi in tutta Itilia eou L 1 in più franchi a aomicilio. 

.„',.:''MÀ]LAT'fIE VENE.REE 
11 

;-con s l s t t i n n r a d i c a l e , p r o n t o e p r lTu d i eói iurgi io i izo 
nano rccci^t" , libvooifliinte d a aiiRil e giii ó a t l n n t e agli 

altri metodi di cura (escluso anche il MERCURIO), m via Pn^Mnrolìa n a Klllnna, 
MetSianle l'onoraiio di li. a , dit c o n s u l t i In » t a di I c t l e r a , con tutto l» relative 
prescrizioni, onde cumrsi in segreto 0 da se stessi. — Visita ogni giorno, dallo 9 allo 10 
antiiiieiidianc, e dalla 2 allo 4 pomeridiane e per maggior sicurezza degli indivivui fuori 
di Milano al Mereoledì 0 Sabito. 

Ooinoidonio —Da Portogruaro por Venezia alle 
ore 10.04 ani. e 7.14 poin. Da Venezia arrivo 
oro 1.05 pom. 

NB. 11 treno aegaato coli'asterisco'* si lermaa 
Casaraa. ' 
OBAKIO DELLA TIlitMViA A' ViPORB 

tJUIRIK-.S.lM lli,Cr«IK'l,lS 

Tf-rr 

,..S:CIROPPO,;PA!GLi'^'HO.,„ 
W'SOljO KffjioInventato dal Prof. wrwoiijUro l'^fi/'/^ffJf'H 

(ampSD da oltre BO arttil> si vonds nella sua oasà che è neinjhy 
ehtAHia in firaiì»e. Via PanrinimL l8, Palatxu prnfHo. Oàl radili 
daJla Oamtra di Commercio ruaiilt» DIIQ nessun'altra C4Sd Pagliano, 
' •;"••'•"""••••' •-'•'—ton'i B ̂ « ^ osUtlta In Flrome. SI esiga sufié noccè 

i Jra'.j"AW., '!ds 0 fioaiole la Rffna dell'Inventoro ,, 

e^ m 

Vartema 
DA ODINH 

a F. 8.. 
S.P. 11.15 a. 
S F. 2.36 p. 
S.F. 6.66 p. 

mirrili! 
A S. DAHIRLE 

9.42 a. 
1 . - p. 
4.23 p. 
J.42 p. 

"Piir^haà'* '.4rritif 
DA 8. DUnBLB A DDIMB 
6,50 a. a F. S.82 a, 

11.—a. 8, T, 12.20 p. 
1,40 p. 8. F. • " "" -
6.— p. S. T. 

8.80 p. 
7.20 p. 

fonderìa-Offleina Meceanica - BASTAPBTTI ^ Wine - Arezzo 

Volete là s a lu t e?? Liquore Stomatico Rìcostìtaente 
«liane FlSI^iCn nUMKB;»! Milano 

11 genuino VKIIIIO-CIIIN A-l l ISIiEUl 

porta sulla bottiglia, sopra l'etichetta, una 
forma di francobollo cori itapreasovi una testa 
di leone in rosso e nero, e Vendesi dai ferma-
cisti signori G. Comessatti, Bosero, Biasioli, 
Fobfis, Alei?9i, Comelli, Da Candido, De vin­
centi, Timadonl, A. Manganotti, Anncbè 
presso tutti i' prinoipali droghieri, 'oapst-
tieri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi dalle oonlraffazlonl 

SPEGìALITÀ 
voMdìlilii {ii'tissi9 rCJflioi» 
.ftiHiiiaixi del g iorunle ÌL 
CniULs, &](liue, Wia E>re-
re t tu ra i\. 6 . 

mil^ lp g n l n t o de l f r a t i Agos t l -
nlniBl d i S » o l>i>alu. Coll'iiso di que­
sto Elisir si vive a Idngo senza bisogno di 
medicamenti Esso rinvigorisce lo forze, 
porgi il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica. ~ Lire a.SO la bottiglia 

' I n o l i l o s t r » indelebde pir marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire t al flacone. 

'Vetro ISoliiliUo por attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalb, porcili me, mosaici, 
terraglie, ceramiche^ ecc. cent. SO una bot­
tiglia col (dodo di''iisarlo.' 

ain*«(rÀ p o r S t i r a r e l a l i l ano l i e -
rlrt —. Impedisce che P.imido si attacchi 
e da u'i lucido billlante alla biancheria 
Seatolo da cent. Su e da lire 1 con istruì 
zioi ie . ^̂ • 

atriBEaìIore l^iiftùinvitso per putire 
istantaneamente i^ualunque meta'lo, oio, 
.11 gente, |iacfong, bronzo, ouoo« ice, cent 7S 
la bottiglia. 

Ver«8c«5 Istaiatwii ca - Sonz.l biso­
gno d'operii e con tutta facilita si può la-
oiilaro il proprio mobiglie Cent 80 la bot­
tiglia. 

"fford T r l p è infallibije distruttore dei 
topi, sorCiJ talpe.'Raocom'dndisi perche non 
pericoloso per gli anìm'ali domestlti'è'ome la 
'pasta badese é altri preparati. Lire n t in al 
pacco. 

TOBOIÉII D A VI3N?0 
' Ultìiuo s i s t ema 

a doppia leva con vite fè(ro prima qualità, battuto almaglio , 

o 

© 

.•f.)liMI 
I l l a * * 

^p-

liw r .,. 

•J U -^ -* ^ H I\ J t ^ 

Il Magazzino in VÌE),, Daniele Manin, ex S. Bortolomio, è 
sempre fornito di llorclii asgortiti, a leva su,fnnl,l||è^, m u l -
lipla, con base di, legno, o ghisa, di tutte le grand3zze. 

Prezzi da non temere conoorrenza 

Effetto garantito; rompendosi (|ualunqtte,.pez20 
rente annasa, per difetto (li CQstru2;ione) • viene gra 
rifuso 

ixalla coi'-
gratuitamente 

o<'Depositò .|»ls!ttt©l,>per .uve.ellMtafecUltìi^'ilgfi^Mtjllfiii-
dilstriali per ogni uso. 

Tub i fer ro gh isa per acquedotti,. , , ' , , , ' . 

Udine. 1892 — Tip. Marco Barduaoo 

http://ii.fo.mato

